Prefazione
La preparazione dei fidanzati al matrimonio e alla famiglia è solo un aspetto dell’intera pastorale familiare, sia perché quest’ultima è un’opera molto più vasta e articolata che – innestandosi nell’intera azione pastorale della Chiesa quale sua parte integrante e sua dimensione e determinazione singolare – comprende anche l’accompagnamento delle coppie e delle famiglie, la promozione della loro soggettività sociale ed ecclesiale e la cura delle situazioni difficili e di quelle irregolari, sia perché la stessa preparazione dei fidanzati al matrimonio va considerata come parte della più ampia cura pastorale dell’intero tempo del fidanzamento. Con tutto ciò, non si può non riconoscere che – come afferma il Direttorio di pastorale familiare per la Chiesa in Italia – «la pastorale prematrimoniale, in ogni sua articolazione, costituisce uno dei capitoli più urgenti, importanti e delicati di tutta la pastorale familiare. Tale pastorale si trova di fronte a una svolta storica. Essa è chiamata a un confronto chiaro e puntuale con la realtà e a una scelta: o rinnovarsi profondamente o rendersi sempre più ininfluente e marginale» (n. 40).
Un momento privilegiato della pastorale prematrimoniale è costituito, nell’ambito della preparazione particolare e immediata al sacramento del matrimonio, dagli itinerari di preparazione al matrimonio. Di essi hanno trattato ormai da quasi trent’anni diversi documenti della Chiesa universale, di quella italiana e delle diverse Chiese locali. La ricchezza di indicazioni e suggerimenti contenuti in tutti questi testi è stata ripresa, interpretata e autorevolmente riproposta dal già ricordato Direttorio di pastorale familiare che li presenta quali “itinerari di fede”.  Essi, «secondo le caratteristiche proprie di ogni cammino educativo» si qualificano come «un processo personale e insieme comunitario, graduale e progressivo, capace di individuare con diligenza e con amore lo stadio in cui ciascuno si trova e i passi successivi da compiere per avvicinarsi sempre di più alla meta e al fine da raggiungere» (n. 53). Proposti possibilmente da ogni comunità parrocchiale, con percorsi catechistici diversificati in modo appropriato alle diverse coppie di fidanzati, con i loro contenuti, questi stessi itinerari, «partendo dalla realtà umana vissuta dai fidanzati e illuminandola e interpretandola con l’annuncio del Vangelo, dovranno permettere ai fidanzati di giungere a conoscere e a vivere il mistero cristiano del matrimonio» (n. 58). In quanto tali, devono essere momenti di evangelizzazione e di catechesi, aprire alla preghiera e alla vita liturgica, orientare e spronare alla carità, coinvolgere i fidanzati aiutandoli e stimolandoli a fare una significativa esperienza di fede e di vita ecclesiale (cfr. n. 59).
 In questa precisa ottica e come significativo tentativo di concretizzazione di tutte queste indicazioni si pone il testo che – con gli altri Vescovi di Lombardia e anche a nome loro – sono particolarmente lieto di poter presentare. Si tratta di una Guida per gli animatori degli itinerari di preparazione al matrimonio, la quale già con il suo titolo – In cammino verso il matrimonio – vuole alludere allo stile dell’itinerario. Alla Guida, per la cui struttura e il cui utilizzo rimando alla Presentazione, si affiancano delle Schede per i fidanzati, che potranno ulteriormente sussidiare e accompagnare il cammino degli stessi. 

Questa Guida è una traduzione pratica del Direttorio di pastorale familiare. Lo è perché propone un cammino di fede, articolato in modo progressivo e graduale secondo scansioni successive capaci di far cogliere la ricchezza del matrimonio, presentata con una proposta catechistica seria che: fa continuo riferimento alla realtà e ai dinamismi umani del tema considerato; li illumina con un abbondante nutrimento della Parola di Dio ascoltata, spiegata, pregata; orienta a un vissuto concreto sostenuto e guidato dalla grazia del Vangelo. Lo è perché allude costantemente al prima e al dopo della preparazione al matrimonio: ne sono testimonianza significativa sia il frequente rimando al Catechismo dei Giovani e a quello degli Adulti, sia il ricorrente rimando a ciò che, come i gruppi familiari, possono rivelarsi come prezioso strumento per continuare il cammino anche dopo la celebrazione delle nozze. Lo è perché propone momenti di preghiera e di celebrazione che – o coinvolgendo l’intera comunità parrocchiale, o chiamando in causa i soli fidanzati, o interpellando con loro quanti sono a loro più vicini – vorrebbero favorire un più globale inserimento dei fidanzati nella vita della Chiesa, a iniziare da quei momenti liturgici e sacramentali che la costituiscono come Chiesa continuamente e fedelmente relativa al suo Signore, in quanto Chiesa che lo prega, lo adora, lo ascolta, lo  invoca. Lo è perché, anche con la scelta di riportare alcune tematiche in una delle due appendici, riconosce l’importanza di queste stesse tematiche,  dovuta allo spessore umano-creaturale del matrimonio, e, nello stesso tempo, sollecita una loro trattazione in luoghi e momenti diversi da quelli degli itinerari di fede e con metodologie più appropriate, così da approfondirle adeguatamente non certo in contrapposizione all’itinerario di fede, ma distinguendosi correttamente da quest’ultimo. 

La Guida si presenta come uno strumento e un sussidio che vuole essere segno e alimento di comunione ecclesiale. Essa, infatti, è nata dal confronto, dalla riflessione e dal lavoro comune iniziato ancor prima che venisse pubblicato il Direttorio di pastorale familiare e portato avanti lungo questi anni in seno alla Consulta Regionale Lombarda di Pastorale Familiare, in particolare ad opera di alcune diocesi. Rivista nella sua stesura quasi definitiva dalla stessa Consulta, che ne ha auspicato la pubblicazione e l’utilizzo nelle diocesi, essa è stata presentata alla Conferenza Episcopale Lombarda in due sue sessioni: analizzata e approvata in quella sede e rivista secondo le indicazioni dei Vescovi, viene ora felicemente pubblicata. Ora attende di farsi concreto strumento di comunione, per un cammino ancor più unitario tra le diverse parrocchie di ogni diocesi e tra le diverse diocesi di Lombardia. 

Proprio per quanto appena detto, questa Guida vuole essere una proposta autorevole. Vorrebbe, cioè, essere un testo in qualche modo “adottato” da tutti gli operatori pastorali delle nostre Chiese: un testo studiato, fatto proprio, usato, adeguatamente mediato con intelligenza e responsabilità. Ho fiducia che ciò possa avvenire sia perché con questo testo si dà finalmente risposta a un’attesa durata a lungo e più volte espressa da molti parroci e animatori degli itinerari di preparazione dei fidanzati al matrimonio, sia – soprattutto – perché questo stesso testo saprà farsi apprezzare per la sua qualità.
La Guida, infine, nasce da una concreta “figura di Chiesa”: la presuppone e, insieme, vuole contribuire a promuoverla. Essa ha il volto di una Chiesa che intende “educare” e “comunicare” la fede oggi, nel nostro contesto sociale e culturale. È una Chiesa convintamente e gioiosamente impegnata nella “nuova evangelizzazione”, che fa della comunicazione della fede ai giovani e agli adulti uno dei suoi cardini fondamentali. È una Chiesa che, mentre continua a far crescere un popolo intero, si fa carico del cammino di ogni persona, accogliendola, sostenendola, accompagnandola con la proposta di itinerari adeguati a ciascuno e con il rilancio e la rivitalizzazione di modi di intervento e di strutture che sono di aiuto per tutti. È una Chiesa che riconosce e valorizza il ministero di ciascuno – presbiteri, consacrati e consacrate, laici e laiche, sposi – e che, proprio per questo, sa suscitare e formare nuove disponibilità al servizio. È una Chiesa accogliente e premurosa, amica e vicina, che desidera accogliere i fidanzati e “farli trovare a casa loro”, che intende stare al loro fianco lungo il cammino di preparazione al matrimonio e anche dopo la celebrazione delle nozze. È una Chiesa alla quale sta a cuore la felicità di ogni persona e, per questo, – gelosamente fedele all’immutabile deposito della fede e appassionatamente desiderosa di indicare agli uomini e alle donne di oggi la bellezza e la grandezza della vita matrimoniale e familiare perché la possano seguire con gioia e responsabilità – sa proporre grandi ideali e mete impegnative.

Per tutto questo, il ringraziamento dei Vescovi lombardi e di tutti coloro che ne faranno uso va a quanti hanno promosso e realizzato, con tenacia e amore, questa impresa. Tra costoro, vanno ricordati: i membri – presbiteri, diaconi, religiosi, religiose e sposi – delle due ultime Consulte Regionali Lombarde di Pastorale Familiare, a iniziare dai Segretari delle stesse e dal Sacerdote incaricato regionale per la pastorale familiare, che sono stati un po’ come l’anima e hanno costituito quasi il motore propulsivo di tutto il lavoro; gli estensori – biblisti, teologi, liturgisti, parroci, esperti… – dei vari testi;  coloro che hanno rivisto le diverse stesure, offrendo indicazioni e suggerimenti; quanti, in vari modi, hanno sollecitato la pubblicazione di un simile sussidio. Per tutti valgano, come segno di gratitudine, sia le parole di questa prefazione sia, e ancor di più, il riconoscimento per un’opera che potrà contribuire a far nascere e crescere autentiche famiglie cristiane.  

L’augurio è che questa Guida venga accolta e utilizzata. Siamo certi che la sua accoglienza convinta e il suo utilizzo intelligente – favorito e sollecitato anche dalle preziose indicazioni contenute nella Presentazione che segue queste pagine – contribuiranno a quel rilancio complessivo della pastorale familiare, da molti giustamente avvertito come necessario. Soprattutto, però, siamo certi che la sua accoglienza e il suo utilizzo saranno di aiuto ai giovani in cammino verso il matrimonio: grazie, infatti, alla proposta e alla condivisione di questo itinerario, essi potranno interrogarsi sulla loro fede, scoprire o riscoprire il volto di una Chiesa vicina e amica, intuire la bellezza di un amore vissuto nella fede, rispondere con responsabilità alla chiamata del Signore.
Affidiamo, quindi, volentieri questa Guida alle nostre comunità cristiane di Lombardia, alle nostre parrocchie, ai presbiteri, ai diaconi e a tutti gli operatori pastorali, religiosi e laici. Accoglietela cordialmente. Vi sia di valido aiuto per la formazione e l’edificazione di coppie di sposi e di famiglie che –  vivendo l’amore coniugale secondo il Vangelo, in tutta quella sua pienezza di umanità che il Vangelo stesso propone e rende possibile – sappiano essere, anche nel nuovo secolo che inizia, proclamazione vivente e concreta del “Vangelo del matrimonio e della famiglia”.

† Carlo Maria card. Martini


Arcivescovo di Milano

Presidente della Conferenza Episcopale Lombarda

Milano, 15 ottobre 2000.

Giubileo delle Famiglie
